
La guerra fa ingrassare la mafia ucraina: traffico di renitenti, armi e
droga

Quando si parla di Ucraina, l’immaginario collettivo evoca lo scenario di un Paese devastato
dalla lunga guerra contro la Russia e di città ridotte in macerie. Ma dietro il fronte visibile
del conflitto se ne combatte un altro, silenzioso e pervasivo: quello che vede come attore
principale una criminalità organizzata radicata da decenni, che si è evoluta, adattata e
persino mimetizzata nel caos della guerra. La mafia ucraina, spesso rimossa dal dibattito
internazionale, rappresenta – non certo dal 2022, ma sin dalla fine della Guerra Fredda –
uno dei fenomeni più complessi e sottovalutati d’Eu...
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